
Testimonianza di MIRELA, giovane albanese di Berat, partecipante al campo scuola 
diocesano dei giovanissimi di AC,  dal 30 Luglio al 3 Agosto 2012 
 
Questo mondo e’ come il cuore: Vive grazie all’amore... 
L’amore si riceve e si dona...per poi trasformarsi in vita e trasformarci in esseri umani. Non 
c’e` altra via! Si puo morire di fame e di sete, ma e` piu’ probabile che si muoia di assenza 
dell’amore. Un abbraccio, un sorriso, una carezza, una lacrima di gioia, un aiuto, una 
richiesta di perdono o un perdono...non sono meno importanti dell’ossigeno. E’ cosi! 
Viviamo in diverse parti del mondo eppure siamo cosi simili. Io mi chiamo Mirela. Sono 
albanese...ma nel campo scuola svolto a Salle, Abruzzo, io e gli altri ragazzi albanesi invitati 
ci siamo sentiti allo stesso tempo come il rosso, il verde, il blu, il giallo...parte dello stesso 
arcobaleno di cui Dio ci ha parlato. L’armonia delle diversita` delle persone unite in Gesu’, fa 
diventare i colori piu` intensi e questo mondo piu’ bello. In quei 5 giorni passati insieme ai 
ragazzi ed educatori italiani dell’arcidiocesi di Trani, Barletta e Bisceglie non solo abbiamo 
visto la passione e la serieta’ con cui si prende l’impengo all’AC, ma abbiamo anche ricevuto 
tanto affetto cristiano da tutti i ragazzi presenti. Abbiamo giocato insieme, lavorato insieme, 
mangiato insieme, cantato insieme, ma il piu’ importante e’ che abbiamo pregato insieme 
anche se in lingue diverse o in modi diversi. In questo tempo di grandi sfide, paesi come 
l’Albania hanno bisogno di prendre un’esempio di vita cristiana dall’Italia cattolica e nel 
campo scuola io, Xhino, Ani e Neri abbiamo preso cio’ di cui avevamo bisogno: la forza e 
l’entusiasmo nel fare cio` che abbiamo scelto di fare.  
A nome delle suore Pie Filipinni che ci mettono tutto il cuore nelle attivita’ educative con i 
ragazzi a Berat, Albania e a nome dei ragazzi albanesi che hanno partecipato al campo scuola 
a Salle, ringrazio l’AC di Trani – Barletta – Bisceglie della possibilita` che ci ha offerto.  
         Ciao, Mirela 
 
           
        


